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Ma che Governo è questo che, dopo aver strombazzato: 

 tagli ai costi della Politica (meno deputati, meno Consiglieri 

regionali, riduzione se non eliminazione di vitalizi a 

parlamentari, a Consiglieri regionali e loro superstiti, meno 

consulenze che nascondono favoritismi e corruzioni a totale 

discapito di professionalità e dignità dei dirigenti preparati, 

demotivati e mobizzati); 

 eliminazione dei privilegi (doppi stipendi, viaggi su mezzi 

pubblici per tutta la vita, auto blu, ecc); 

 abolizione delle Province (che quando ne ha l’occasione con 

la Sua maggioranza, vota per il mantenimento) 

e rinvia ogni decisione al 2013 – 2014. 

 

? ? ? 

 

decide invece 

 

 di intervenire sul sistema pensionistico, considerando 

“ricchi” quelli che fruiscono di pensioni 5 volte il minimo INPS 

(e i vitalizi di parlamentari e consiglieri regionali, che, “poveri” 

raggiungono il loro minimo con una sola legislatura, quando 

per chi li vota ci vogliono almeno 40 anni?); 

 di intervenire sui risparmi di una vita, risparmi già in origine 

tassati e faticosamente messi da parte, per istituire finalmente 
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una nuova tassa: un bollo? Per poi lamentarsi che non si 

avvicinano più ai titoli di Stato? 

 

Ma al Governo si rendono conto che “risparmi di una vita” e “ricche 

pensioni” servono per mantenere figli e nipoti disoccupati, che 

rimarranno tali se diventa una costante, se continua il blocco di 

opere pubbliche, se si continua a pensare che basti l’aumento delle 

esportazioni del Nord – Est per far lievitare il PIL. 

 

E’ tutto questo per continuare a mantenere una “Casta” che 

pensa solo ai propri privilegi, non ha fantasia e non sa 

programmare e che penalizza le classi più deboli del paese, più 

facili da “tosare” e non “inventa” serie azioni per combattere 

l’enorme evasione fiscale ormai imperante, quando, forse 

basterebbe aprire le finestre e guardare tra le spiagge, porti, 

insenature, autostrade per vedere chi vive al di sopra di quanto 

risulta dalle dichiarazioni dei redditi. 

 

Concludendo: davvero il Governo pensa di godere ancora della 

credibilità e della serietà da parte dell’opinione pubblica? 

 

Roma, 13 luglio 2011   Il Coordinatore dei Pensionati 

                                                           Francesco d’Elia 
 


